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LIBANO All'alba di ieri è caduto anche il campo profughi di Beddawi 

Ora si spara alle porte di Tripoli 
Arafat: combatterò fino alla fine 

I ribelli fìlo-siriani sostengono che non entreranno in città, ma già ieri pomeriggio si svolgevano duri combattimenti in periferia 
Appello di re Fahd a tutti i leaders arabi per mettere fine alla lotta fratricida - Pressioni dell'Unione Sovietica sulla Siria 

TRIPOLI — Scontri casa per casa nei sobborghi della città 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Una fase 
nuova nel rapporto politica-
cultura a livello europeo sta 
forse per essere aperta dai 
convergente impegno del 
Parlamento europeo, della 
Commissione esecutiva e dei 
ministri della cultura dei 
dieci paesi della CEE, che per 
la prima volta si riuniranno 
questo mese in sede ufficiale 
di Consiglio. Un primo passo 
importante è stato compiuto 
ieri dal parlamento europeo 
con la definizione di un pro
gramma di lavoro per il raf
forzamento e l'ampliamento 
del settore culturale nella vi
ta comunitaria, che veda 
protagonisti anzitutto gli o-
pcraton culturali e metta a 
disposizione gli strumenti e i 
mezzi finanziari adeguati. 
Un programma che il relato
re, il presidente del gruppo 

STRASBURGO 

Proposte di rilancio 
europeo della cultura 

comunista Guido Fanti, ha 
posto in stretta relazione con 
il rilancio della CEE: -La e-
spansione delle conoscenze e 
l'approfondimento del sape
re, cioè la cultura, rappre
senta una delle risorse fon
damentali e una dulie finali
tà per la ripresa della cresci
ta economica e per la cresci
ta della democrazia-. 

Fanti ha denunciato come 
le spese per la cultura siano 
addirittura ridicole a livello 
comunitario: Io 0,00749 del 
bilancio della CEE per que
st'anno. «È perciò necessario 

— ha detto — aprire una ve
ra e propria questione cultu
rale, per superare l'attuale 
incapacità di valorizzare Io 
sviluppo della cultura come 
risorsa e al tempo stesso co
me finalità. Lo sviluppo del-

I la cultura è ancora inteso cs-
I senzialmente come bisogno 
j settoriale o come consumo. 
1 senza la capacità di farne un 
I reale fattore di avanzamento 
< e rinnovamento della vita 

della Comunità. Se non si fa 
questo diventa drammatico 
e irreversibile il pericolo di 
decadimento culturale dell' 

Europa-. 
Il programma proposto 

dal relatore e accolto a larga 
maggioranza dal parlamen
to si articola in punti precisi 
(che investono la tutela dei 
lavoratori culturali, la con
servazione dei beni culturali 
e ambientali, lo spettacolo) e 
propone di dedicare con au
menti progressivi l'l% del 
bilancio comunitario alle 
spese per la cultura, con l'au
spicio che l'esempio venga 
seguito dai bilanci nazionali. 
Nella risoluzione approvata 
dal parlamento si chiede che 
la promozione della cultura 
diventi una delle politiche 
dell'intervento comunitario 
e che costituisca un capitolo 
specifico del prossimo Consi
glio europeo di Atene. 

Arturo Barioli 

TRIPOLI — Il campo pale
stinese di Beddawi è defini
tivamente caduto all'alba 
di ieri, quando Yasser Ara
fat ha ordinato alle sue for
ze di cessare il fuoco e ripie
gare su Tripoli. Ora la pri
ma linea è alla periferia 
stessa di Tripoli, anche se 
ancora nella tarda matti
nata si segnalava qualche 
focolaio di resistenza a 
Beddawi; e a Tripoli Arafat 
è deciso a resistere, se non 
interverranno fatti nuovi a 
modificare la situazione. 
«Combatterò fino alla fine. 
non mi rimane altra scel-
ta-, ha detto il leader pale
stinese ai giornalisti. E già 
ieri pomeriggio si e com
battuto con armi automati
che e bombe a mano alle 
porte della città, soprattut
to nei quartieri di Bab Teb-
bane e del porto e nei sob
borghi di Mallui e Manku-
bin. 

I soldati siriani — e al lo
ro seguito i ribelli palesti
nesi — hanno occupato a 
Beddawi tutte le posizioni 
evacuate dai lealisti. A-
hmed Jibril, il filo-siriano 
capo del Fronte popolare-
comando generale, ha ri
preso possesso del suo uffi
cio. dal quale era stato a 
suo tempo cacciato da una 
frazione del suo Fronte fe
dele ad Arafat. Lo stesso Ji
bril ha affermato rhe le for
ze ribelli non entreranno a 
Tripoli, ma ha chiesto alle 
autorità cittadine di «con
vincere gli uomini di Arafat 
a non sparare più su di noi-. 
La promessa di Jibril di 
non attaccare Tripoli, co
munque, non tranquillizza 
nessuno e in ogni caso non 
vincola certo le truppe si
riane che sono le vere pro
tagoniste dell'offensiva. 
Del resto lo stesso Jibril ha 
detto che «Arafat è finito: 

non gli rimane che arren
dersi e andarsene»; il che la
scia aperto il problema di 
cosa accadrà di fronte al ri
fiuto di Arafat di subire 
questo diktat. 

Il leader palestinese è in 
continuo contatto con i go
verni di Arabia Saudita, 
Kuwait e Algeria, mentre il 
rappresentante dell'OLP a 
Parigi, Ibrahim Souss, ha 
detto che l'URSS sta facen
do «enormi pressioni sulla 
Siria, per porre fine alla 
tragedia di Tripoli. Souss 
ha anche definito i dissi
denti «un'infima minoran
za infeudata alla Siria«. A 
sua volta il portavoce dell' 
OLP Ahmed Abdcl Ra-
hman ha sottolineato che 
«l'OLP non è un campo pro
fughi, essa è l'espressione 
concreta della nazione pa
lestinese e non può perciò 
essere sconfitta sul campo 
di battaglia. Chiunque veda 
in Arafat — ha aggiunto — 
il comandante di una fazio
ne militare, valuta la situa
zione in modo sbagliato». 

Un appello ai palestinesi 
perchè cessino di combatte
re una battaglia fratricida è 
stato lanciato a Riyad da re 
Fahd d'Arabia Saudita. E-
gli ha definito gli scontri di 
Tripoli «ingiustificati quali 
che ne siano i motivi, e si è 
rivolto a tutti i leaders ara
bi perché «agiscano di con
certo, immediatamente, 
per fermare questa sangui
nosa tragedia». 

A Beirut, il governo liba
nese — riunito sotto la pre
sidenza di Gemayel — ha 
protestato per gli scontri di 
Tripoli e ha sollecitato 
l'OLP a rispettare gli impe
gni presi con l'evacuazione 
da Beirut l'anno scorso. Se
condo la polizia libanese, 
gli scontri a Tripoli hanno 
causato la morte di 345 per
sone e il ferimento di altre 
800. 

NAZIONI UNITE 

Condannato 
il Sudafrica 
I paesi CEE 
divisi nel voto 
NEW YORK — L'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite ha ieri condannato, con 141 
voti, nessun contrario e sette astenuti, la ri
forma costituzionale in Sudafrica che ribadi
sce la segregazione razziale (apartheid). La 
risoluzione afferma che il referendum costi
tuzionale svoltosi il 2 novembre scorso in Su
dafrica «non ha alcun valore» e inevitabil
mente «aggraverà la tensione ed ì conflitti» 
nell'Africa meridionale. 

Nel voto all'Assemblea generale I paesi del
la CEE si sono divisi. L'Italia, la Francia e i 
paesi nordici hanno votato a favore della ri
soluzione, mentre l'Inghilterra e la Germa
nia federale sì sono astenute. Il ministro de
gli Esteri italiano Andreottì, facendo riferi
mento a questa divisione nel voto del paesi 
della CEE, ha dichiarato che «la politica ita
liana contraria all'apartheid è tradizionale» e 
ha detto di sperare che su questo atteggia
mento dell'Italia «non si faccia ancora una 
volta una speculazione tra i partiti». «È un po' 
strana — ha aggiunto il ministro — questa 
pretesa di avere unanimità senza tener conto 
degli interessi italiani-, come è talvolta avve
nuto in sede CEE Andreotti ha rilevato che il 
referendum costituzionale sudafricano, dan
do spazio ai meticci, ha confermato ancora 
più duramente la segregazione dei cittadini 
negri. Il ministro degli Esteri ha fatto queste 
dichiarazioni ai giornalisti a Montecitorio. 

CILE 

I socialisti: 
unifichiamo 
l'opposizione 
anti-Pinochet 

SANTIAGO — Il «blocco socialista, del Cile ha 
proposto In formazione di una -opposizione na
zionale unirà» al Roverno capeggiato dal funerale 
Pinochet. Il gruppo — che fa parte di «Alleanza 
democratica», assieme ai democristiani, alla de
stra repubblicana, ai radicali ed ai socialdemo
cratici — si rivolge in questo modo al «Movimen
to Democratico Popolare», del quale fanno parte 
ì comunisti (che sono ampia maggioranza), un 
altro settore di socialisti e il «MIR». Il leader del 
•blocco socialista», Riccardo Lagos, ha spiegato 
che questo è il modo migliore per «offrire al popo
lo un'alternativa chiara». L'«opposizione naziona
le unica», ha aggiunto, dovrebbe eliminare le at
tuali strutture organiche dell'opposizione e cia
scuna delle sue forze dovrebbe firmare i postulati 
«per la sostituzione del regime militare». Lagos 
ha poi annunciato l'invio di una nota in proposito 
al PC. I comunisti, secondo il leader del «blocco 
socialista-, devono avere una posizione nel futuro 
governo prow isorio con «voce e voto-. Questa è 
una condizione per poter governare e per garan
tire la stabilità del regime democratico. Frattan
to i dirigenti del PC cileno hanno respinto, in una 
conferenza stampa, le accuse di ricorso olla «lotta 
armata» messe in circolazione da ambienti del 
regime. In realtà Pinochet, è stato affermato, ri
corre a tali pretesti per intensificare la repressio
ne. Anzi, sta preparando una sorta di «autogolpe» 
per contenere la crescente pressione popolare. 

AMERICA CENTRALE 

Dopo l'invasione Usa a Granaria 
Cuba annuncia piano difensivo 

L'AVANA — Lunedi. Fidel Ca
stro, parlando durante i funera
li dei 24 cubani caduti a Grena-
da. aveva tratto le conclusioni 
politiche Hi quella gravissima 
crisi, prospettando i pericoli, 
per Cuba e per il mondo, di una 
guerra scatenata dall'ammini
strazione Reagan. Ieri, il mini
stro della Difesa e vice segreta
rio del partito comunista, Raul 
Castro, ha tradotto quelle indi
cazioni in scelte militari. Raul 
Castro ha parlato a Holguin, 
nella parte nord orientale dell' 
isola, durante una cerimonia 
nella quale i cubani hanno reso 
l'estremo omaggio a un gruppo 

di 13 soldati ignoti di Grenada 
che erano stati disseppelliti da
gli statunitensi, insieme ai 24 
cubani, e mandati a Cuba. 

•L'esperienza di Grenada — 
ha detto — dimostra che gli 
yankee danno una importanza 
fondamentale ai colpi dell'avia
zione e dell'artiglieria, che nel 
caso di Cuba può essere all'ini
zio l'artiglieria delle navi da 
guerra. Solo dopo aver prodot
to grandi distruzioni fanno en
trare in combattimento i loro 
soldati». 

«Perciò non è sufficiente la 
nostra attuale capacità di 
schierare un milione e mezzo di 
uomini e donne armati e adde

strati.. ha detto ancora Castro, 
«e si lavora perché ogni cubano 
possa trasformarsi in un valido 
combattente. L'altra linea di 
lavoro riguarda le fortificazio
ni, per sopportare l'attacco di 
sorpresa con grandi mezzi dell' 
artiglieria e dell'aviazione ne
mica». Su questa linea — ha 
concluso il ministro della Dife
sa — si lavorerà, anche se i costi 
economici, soprattutto per un 
paese sottosviluppato, sono e-
normi. Per questo i progressi e-
conomici del paese devono es
sere incessanti e costituiscono 
un elemento determinante an
che per la difesa. 

URUGUAY 

Milano, campagna di solidarietà 
con i 1200 detenuti politici 

Tra loro Rosario Pietrarroia, segretario dei lavoratori metallurgici e del rame, 72 anni, 
malato, sottoposto a torture - Quattrocentomila costretti all'esilio - Nuove manifestazioni' 

MILANO — Ha preso il via uf
ficialmente ieri a Milano una 
campagna di solidarietà con i 
detenuti politici in Uruguay e 
per l'immediata liberazione di 
Rosario Pietrarroia. segretario 
generale dei metallurgici e dei 
lavoratori del rame dell'I" ru-
guay, incarcerato da sette anni 
nel «Penai de Libertad. di San 
-José Per la salvezza e la libertà 
di Pietrarroia. che ha ormai 72 
anni ed è quasi completamente 
cieco e sordo e. nonostante que
sto. risulta sottoposto a conti
nui maltrattamenti da parte 
dei carcerieri, si è formato in 
Italia un comitato di cui fanno 
parte la FLM. il Coordinamen
to nazionale del cruppo Falck e 
la Lega italiana per i diritti e la 
liberazione dei popoli, cui han
no aderito, tra gli aitri. il sinda
co di Milano Tognoli. il presi
dente della Provincia Novella 
Sansoni e il ministro per la Ri
cerca scientifica. Luigi Granel
li. 

Una prima iniziativa pubbli
ca del Comitato — che si pro-

IWONTEYIDEO — Braccio di ferro fra partiti tiruguavani e regi
me militare. Alle parziali concessioni dei generali, i diligenti 
dell'opposizione hanno risposto ribadendo che tutti ì partiti poli
tici devono tornare ad essere legali, a tutti i dirigenti proscritti 
dei e essere garantito il rientro in l ruguav. Solo una decisione di 
questo genere, dicono i responsabili dei partito -bianco*, del 
-Colorado-e dell'Unione civica, consentirà la ripresa del dialogo 
interrotto nel luglio scorso, alla ricerca di un accordo. 

pone fra l'altro di far ventre in 
Italia il sindacalista uruguaia
no per sottoporlo a cure ade
guate — si è tenuta ieri sera 
nella sala consiliare del Comu
ne di Sesto San Giovanni. AI 
sindacalista è stata conferita la 
cittadinanza onoraria della cit
tà L'onorificenza è stata conse
gnata alla figlia di Pietrarroia. 
N'elida, la quale ha detto di 
sperare che l'Italia, che è la ter
ra originaria della sua famiglia 
(i genitori de! sindacalista uru-
guayano erano di Campobas
so). potrà fare Qualche cosa per 
strappare il padre dal carcere. 

Felix Diaz, coordinatore ge
nerale della .Convenzione Na
zionale Lavoratori» dell'Uru
guay all'estero, ha ricordato — 

nel cor-o di una conferenza 
stampa tenuta in mattinata — 
la situazione del suo Paese, do
ve la dittatura militare tiene 
tuttora in carcere per motivi 
sindacali o politici circa 1200 
persone, mentre circa 400 mila 
cittadini (su 2 milioni e 700 mi
la» sono stati costretti dal "73 a 
oggi a cercare rifugio all'estero 
a causa de'Ia crisi tecnomica o 
delle persecuzioni politiche. 
Tuttavia Diaz si è mostrato ot
timista sulla po>sibilità di ri
conquistare la democrazia per
ché — ha detto — non c'è un 
solo settore sociale che non sia 
contro il fascismo, e la politica 
della dittatura militare ha rovi
nato l'economia in tutti i suoi 

aspetti 
Si sus-secuono nel Pae:-e ma

nifestazioni contro la Giunta: si 
tratta di grandi giornate di lot
ta organizzate centralmente (la 
pros>ima M terrà il 27 novem
bre. seguita tre giorni dopo da 
uno sciopero generale con ri
vendicazioni sia salariali che 
politiche come amnistia gene
rale e ritorno degli esiliati) ma 
anche dì manifestazioni che 
sorgono spontaneamente nei 
Quartieri. «Basta che un citta
dino scenda in strada picchiai 
do su una casseruola, perché 
tutto il palazzo e poi il quartie
re seguano il suo esempio, su
scitando un grande clamore. 
Cjuesto — ha detto Diaz — è lo 
spinto del popolo contro la dit-
tatura». 

Felix Diaz ha anche prean
nunciato che all'inizio di di
cembre si terrà in Uruguay una 
settimana di solidarietà con il 
•Freme Amplio, e per la libera
zione del suo segretario, il gene
rale Liner Seresrni. 

Paola Soave 

USA 

I vescovi preparano 
un documento contro 
l'economia capitalista 
WASHINGTON — Un pronunciamento «niente affatto 
morbido», una netta presa di posizione a favore di una 
politica economica più sensibile ai problemi e alle attese 
del mondo operaio e dei poveri: l'arcivescovo Rembert 
Weakland, che ne cura la preparazione, ha così preannun
ciato. all'assemblea annuale della Conferenza episcopale 
USA, la lettera-documento sul capitalismo negli Stati Uni
ti. Un'iniziativa destinata a suscitare scalpore, come è già 
accaduto per la famosa lettera che condannava gli arma
menti nucleari. 

•L'economia di un Paese — ha detto l'arcivescovo Wea
kland — deve servire la società, e non viceversa. Noi pen
s iamo che la Chiesa abbia qualcosa da dire su come la 
gente viene trattata». Il documento, che sarà reso noto solo 
dopo le elezioni presidenziali — proprio per evitare che 
l'iniziativa diventi oggetto di propaganda politica — viene 
preparato consultando centinaia di economisti e di esperti 
di tutte le estrazioni politiche. 

•Non dico — ha chiarito Weakland — che metterà qual
cuno sotto accusa, sarà semplicemente un modo per dire 
cosa pensiamo noi cristiani degli emarginati, dei poveri. E 
quello che i cristiani pensano è che certe politiche possono 
essere chiaramente superiori alle altre, in senso etico, per 
come si ripercuotono sui lavoratori in generale e sui poveri 
in particolare». A titolo di esempio negativo, il presule ha 
citato la tesi secondo la quale un modo efficace per conte
nere l'inflazione sta nel far aumentare la disoccupazione. 
Una scelta, ha precisato, contro la quale i cristiani si schie
reranno. E se Ronald Reagan non viene mai nonvnato, è 
certo che proprio questa è la linea economica che la Casa 
Bianca ha seguito in questi anni. 

GRAN BRETAGNA II congresso ribadisce l'impegno per la coesistenza internazionale 

La pace primo obiettivo per il PC inglese 

Brevi 

CENTRAMERICA 

Piano di 
pace del 
gruppo di 
Contadora 
NEW YORK — I quattro 
Paesi del gruppo di Contado
ra hanno impostato un patto 
di non aggressione e riconci
liazione per la regione, e spe
rano di poterlo presentare al 
più presto alle nazioni inte
ressate. Lo ha detto ti mini
stro degli Esteri del Venezue
la, Jose Alberto Zembrano 
Velasco, che in questi giorni 
è negli Stati Uniti per la riu
nione dell'OSA. 

Le quattro nazioni, Co
lombia, Panama, Messico e 
Venezuela — ha precisato — 
stanno cercando di accelera
re i tempi, perché la tensione 
nella regione è acuta, dopo 
l'intervento militare capeg
giato dagli Usa a Grenada. 
Zembrano Velasco ha ag
giunto di aver incontrato la 
settimana scorsa a Caracas 
Daniel Ortega. membro della 
giunta sandinista di Maria-
gua. Ortega gli avrebbe e-
spresso «profonda preoccu
pazione per la minaccia di 
un intervento degli Usa in A-
mcrìca centrale». 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I comunu-ti bntanmci n-
hadi.Mrono il loro impegno a lottare per 
la nnascita economica e sociale del pae
se. per la coesistenza e la cooperazione 
internazionali. LA campagna per la pace 
e il progresso verso il socialismo sono 
indissolubilmente congiunti Sotto que
sta parola d'ordine si è tenuto, alla 
Hammersmith Town Hall di Londra, ti 
38" congresso biennale del Partito co
munista di Gran Bretagna (CPGB) con 
la partecipazione di 256 delegati in rap
presentanza delle varie organizzazioni 
locali. Le quattro giornate di lavori han
no dato vita ad un dibattito intenso e 
vivace che si è concluso con la riafferma-
zione della linea politica che trova origi
ne e sostegno nel programma del partilo 
(«la via britannica al socialismo») elabo
rato a partire dagli anni 50 e ulterior
mente aggiornato nel 1977. Il confronto 
di posizioni ha ruotato attorno agli e-
nunciati della «lotta di classe» e ai pro-
b'emi del «socialismo reale» 

L'esame critico sugli obicttivi della 

pace ha segnato un punto alto del con
gresso- e stata data priorità assoluta alla 
lotta contro i Cruise e ii Tndent (deter
rente britannico) accanto al pieno soste
gno al .congelamento, di tutte le armi 
nucleari. Il segretario generale del CND. 
monsignor Bp-ce Kent, ha portato all' 
assemblea il sue saluto solidale definen
do i comunisti (con il loro insostituibile 
contributo) come •partmrs nella con
quista della pace». Il congresso ha ap
provato una serie di deliberati per la 
difesa della democrazia di base, dei di
ritti e prerogative delle autorità locali, 
dei valori e delle funzioni della medicina 
sociale per il rafforzamento dell'edilizia 
popolare, per la promozione delle aspi
razioni delle minoranze etniche e del 
movimento femminile. Sono questi i no
di politici sui quali chiamare a raccolta 
il fronte più ampio possibile contro l'at
tuale regime conservatore che mortifica 
e deprezza le migliori energie del pae>e. 
Ed e anche il terreno su cui rinnovare 
l'appello unitario a tutte le componenti 
del movimento dei lavoratori svilup

pando la linea di ma»^i e respingendo 
ocm tentazione alla chiusura, arrocca
mento difensivo, o inclinazione dogma
tica. 

Il congresso ha respinto un emenda
mento che chiedeva la revisione dell'at
tuale strategia elettorale del partito alla 
luce del declino del voto comunista. Ha 
bocciato anche una proposta che impu
tava alla leadership «mancanza di chia
rezza» e «indecisione su una serie di que
stioni importanti». La linea editoriale di 
•Marxism Today, (la rivista teorica e di 
discussione definita come «eurocomuni
sta») è stata convalidata a grande mag
gioranza respingendo il tentativo di cen
surarle per aver pubbicato articoli che 
— a detta dei suoi critici — sarebbero 
contrassegnati da uno spinto .anti*o-
vietico e antidate operaia». Sui sinda
cati la risoluzione proposta dalla dire
zione (che liquida tra l'altro l'idea di 
formare un gruppo sindacale autonomo 
per i disoccupati) è stata approvata con 
136 voti contro 101. Sulla Polonia, un 

. err.er.damenlo che cercava di cambiare 
l la posizione del partito e stato sconfitto 
j per 143 voti a 101 mentre è stata appro

vata (150 contro 92) una mozione che 
riafferma il giudizio critico sul regime 
militare e le misure eccezionali. 

Infine, il grosso argomento di discus
sione è stato offerto dalle prospettive 
che si aprono ora per il quotidiano co
munista «Moming star, (di proprietà di 
una cooperativa di soci indipendenti) la 
cui direzione editoriale e amministrati
va rivendica la più completa autonomia 
decisionale nei confronti della direzione 
del partito. Il congresso ha approvato 
con 155 voti contro 92 una risoluzione 
che chiede il ravvicinamento delle posi
zioni in un quadro di fattiva collabora
zione e intesa fra il partito e il suo gior
nale. Alcune nuove nomine nel consiglio 
esecutivo di 42 membri (direzione del 
CPGB) eletto dal congresso rafforzando 
la posizione della leadership confer
mando la piattaforma programmatica 
della .via britannica al socialismo» 

Antonio Bronda 

Riaperta agli scambi la frontiera tra Cina e URSS 
PECHINO — Cma e URSS Ivamo naoeno agi» seamtn commetM'. loca1 •" cav>o 
e* Korgas al con'e"* net nord cest cmes» OCre a q-je"o f* Korgas nei presv 
deSa ot t i A Y.S r«^a provincia musulmana onese dcH Xor-arg vsrri a-o tre 
caperlo tra brev? anche <J passo r> Turugan non «ontano da? OI-J r> «Jashgar 
nei Turkestan c«nese I due vaher» erano crwjsi aa d-eo sr--* 

Bocciato in USA emendamento su parità donne 
WASHINGTON — n controverso emendamento ala cost turione USA per 
SAncre la pariti de» dritti tra uomo e donna è stato bocciato ien cUla Camera 
dei rappresentanti l'emendamento e?» stato approvato dodo a-m> csc-o da 
entrambe le camere del Concesso, ma ria por fallito alcuna mesi fa al tentativo 
di ottenere, entro * termine r> * e o anni la ratifica <* due tern dei SO stati 
dei'Urone come era necessari per rentrata m vgore 

Il Costarica decìde la «neutralità perpetua» 
SAN JOSÉ DI COSTARICA — n Costarica ha reso nota «a i sera la sua decisione 
r> mantenersi m stato r i neutrafct* tperpetua. attiva e non armata* H proclama 
che contiene questa decisione storica e che penerà ad una immediata riforma 
costitunonale. è stata letto osi corso di una solenne cerimonia dal presidente 
lur» Aderto Mooge. davanti ad oltre malie vnntari 

Danuta Walesa ha chiesto il visto per Oslo 
OSLO — Canuta Walesa. moc^« de» leader di Sobdarncsc. ha chiesto un 
passaporto «ne autorità d» Varsavia per recarsi ad Osta • ricevere «l Nobel deSa 
pace a nome del marito A.-ialoga nefoesta è stata avanzata dati ex da-ettore di 
una pubbfcarone di Sohdarnosc. Tadeusi MaiovwecVi 

Giornata nazionale di protesta in Portogallo 
LISBONA — Centinaia di rnjrw?»» • r> assemblee <* lavoratori, con scioperi di 
una o due c e m van settori hanno conti assegnato, «n tutto •) Portogallo la 
g/ornata naronaie f* protesta sindacale cenfo ia peptica economa» del gover
no Neta eaotta'e e -n altre e t t i dei paese si sono svN-i ieri massico corte. r> 
lavoratori 

ogni mattina 

sfido vento, \ 

: t 3 * ' J . 
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OPERA UNIVERSITARIA 
DI BOLOGNA 

AVVISO DI GARA 

Il Presidente dell'Opera Universitaria dì Bologna rende noto 
che entro il prossimo mese di dicembre l'Amministrazione 
procedere all'assegnazione per f esercizio 1984 defla forni
tura di pasti in legame fresco-caldo da somministrarsi nella 
mensa universitaria presso la facoltà di Ingegneria di Bolo
gna. 
Si invitano pertanto le ditte che sono interessate a presenta
re offerta per la suddetta fornituia. a segnalare a proprio 
nominativo all'Amministrazione deS'Opsra Universitaria 
«Sezione Economato» Via S. Maria Maggiore. 4 Bologna 
entro e non oltre i giorno. 

2 5 / 1 1 / 8 3 

La nehiesta di invito non vincola il alcun modo l'Amministra
zione. 


